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CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ ISTITUTO a.sc. 2006/07

(ai sensi dell’art. 5 del CCPL 2002/05)

Il giorno 23 gennaio 2007 alle ore 15.00 si procede alla sottoscrizione del Contratto Decentrato d’Istituto 

STIPULATO TRA

La delegazione di parte pubblica composta dal Dirigente Scolastico, prof. Fiorenzo Morandini

La delegazione di parte sindacale così costituita:

Prof.
Marco Felicetti – RSA FLC-CGIL

Prof.
Francesco Pugliese - RSA FLC-CGIL

Prof. ssa 
Patrizia Sacchi - RSA FLC-CGIL

Prof. 
Roberto Trolli – RSA CISL Scuola

Prof. 
Rino Savaia – RSA UIL Scuola

Prof. 
Flavio Ceol – Rappresentante FLC CGIL

Ins. 
Bruno Paganini – Rappresentante CISL Scuola

Prof. 
Gabriella Nicolussi Moz - Zaiga – Rappresentante UIL Scuola

TITOLO I

FINALITA’ GENERALI

TITOLO II

RELAZIONI SINDACALI E PARTECIPAZIONE

TITOLO III 

MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE ALLE SEDI E ALLE CLASSI, ORGANIZZAZIONE 
DEGLI IMPEGNI DI SERVIZIO DEI DOCENTI

TITOLO IV

FONDO D’ISTITUTO




NORME FINALI

TITOLO I –  FINALITA’ GENERALI
 

ART. 3 – Scopo del contratto

1. Il contratto ha lo scopo di esplicitare preliminarmente i modelli di relazione sindacale e di definire:

a. lo sviluppo delle relazioni sindacali a livello d’istituto;
b. le modalità d’utilizzazione del personale in relazione al Progetto d’Istituto, i criteri di assegnazione     del personale nonché l’organizzazione generale del lavoro;
c. le modalità e i criteri di utilizzo del Fondo d’Istituto;
2. Nella realizzazione del presente accordo si terrà costantemente conto dei Contratti Collettivi vigenti.
  
ART.2- Campo di applicazione

La contrattazione integrativa d’Istituto si applica al personale docente, assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, in servizio presso l’Istituto scolastico.

  

Art. 3– Ambito della contrattazione d’Istituto
1. La contrattazione d’Istituto ha per oggetto le materie indicate dall’art. 5, comma 3 e quant’altro previsto dal CCPL 2002 – 2005:

a. modalità di utilizzazione del personale in rapporto alle scelte progettuali contenute nel Progetto   d’Istituto adottato dalla scuola;

b. criteri riguardanti l’assegnazione del personale docente ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell'unità didattica;

c. criteri inerenti le prestazioni in regime di flessibilità;

d. modalità e criteri d’applicazione dei diritti sindacali;

e. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei posti di lavoro;

f. criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;

g. criteri e modalità relative all’organizzazione del lavoro, criteri inerenti all’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale  da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto;

h. la misura dei compensi delle funzioni strumentali, ai sensi dell’art. 35 CCPL.

  

TITOLO II – RELAZIONI SINDACALI E PARTECIPAZIONE

Art. 4 – Relazioni sindacali
1. Modelli relazionali
Le relazioni sindacali si realizzano secondo i seguenti modelli relazionali:

a. informazione preventiva e successiva;

b. partecipazione;

c. contrattazione integrativa d’Istituto e attività di verifica periodica

d. interpretazione autentica, relativamente alle materie disciplinate dal presente contratto.

2.  Strumenti 
I modelli relazionali si realizzano attraverso i seguenti strumenti:
a. l’informazione preventiva avviene attraverso specifici incontri fissati nel testo della seguente intesa, quella successiva ai sensi dell’art.8,comma 2 del CCPL;
b. la partecipazione si realizza attraverso accordi e/o intese;
c. la contrattazione integrativa d’Istituto si realizza attraverso la sottoscrizione dei contratti aventi per oggetto le materie di cui all’art. 5 e quant’altro previsto dal C.C.P.L. 2002/05
d. conciliazione  di istituto nell’ambito delle materie di pertinenza delle R.S.A. 
e. pubblicazione degli atti previsti dal C.C.P.L. in appositi  spazi dell’Istituto. 
Art. 5 – Svolgimento degli incontri – Individuazione delle procedure

1. Gli incontri sono convocati dal Dirigente scolastico e/o per richiesta delle parti.

2. Agli incontri d’informazione possono partecipare:
a. per la parte sindacale: le  R.S.A. e/o i rappresentanti delle OO.SS. territoriali rappresentative;
b. per la parte pubblica, il Dirigente Scolastico. 
Gli incontri di contrattazione sono riservati alle RSA e ai sindacati firmatari del CCPL.
I delegati sindacali sono i rappresentanti dei sindacati dei lavoratori della scuola presso l’Istituto; questi, per essere riconosciuti tali ai fini dell’esercizio della titolarità sindacale, devono essere formalmente accreditati dal segretario provinciale dell’organizzazione sindacale.  
3.  Al termine d’ogni incontro può essere redatto processo verbale sottoscritto dalle parti. In caso di mancato accordo il verbale riporterà le diverse posizioni emerse. La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione portandolo a conoscenza di tutti gli operatori scolastici entro dieci giorni. I contratti sottoscritti saranno affissi all’Albo sindacale. Il Dirigente Scolastico s’impegna a curare altresì l’affissione all’Albo d’Istituto.
4. Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno 10 giorni prima della scadenza del contratto che s’intende rinnovare o della data fissata per l’avvio del confronto.
5. La richiesta d’avvio della contrattazione deve essere presentata al Dirigente scolastico da almeno un soggetto avente titolo a partecipare al tavolo negoziale che si apre entro 10 giorni dalla richiesta formale e si conclude, di norma, entro 30 giorni dalla prima convocazione.
6. Entro i primi 30 giorni della contrattazione, le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette sui temi trattati, fatta salva la necessità dell’Amministrazione di procedere a adempimenti di particolare urgenza sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico,  previa informazione alle R.S.A. e ai rappresentanti delle OO.SS. ammessi al tavolo negoziale,  tutte le procedure devono concludersi in tempi congrui, al fine di assicurare sia il regolare inizio delle lezioni che la necessaria informazione alle famiglie degli alunni.

Art. 6 – Informazione e partecipazione – Calendario degli incontri

1. L’informazione è fornita per tutte le materie previste dall’art.  7 e 8 del CCPL 2002/05.
2. Si concorda il seguente calendario annuale degli incontri tra Dirigente Scolastico e R.S.A. tendente a garantire l’informazione preventiva e successiva di cui agli artt.  7 e 8 del C.C.P.L.:
2.1 - Informazione preventiva (anche attraverso l’ invio di apposita documentazione):
a. entro il 15 settembre di ogni anno scolastico: criteri per la fruizione dei permessi per  l’aggiornamento;
b. entro il mese di febbraio, prima dell’invio della proposta all’ufficio organici:  formazione delle classi  e determinazione dell’organico;
c. entro la metà di luglio di ogni anno: verifica della situazione dell’organico in seguito ad eventuali modifiche del numero delle classi
2.2 - Informazione successiva
Entro il mese di settembre il Dirigente scolastico darà attuazione all’informazione successiva attraverso l’invio di apposita documentazione  della materia di cui al comma 2 punto A art. 8 CCPL. Sulla materia di cui al punto B verrà data informazione nei 30 giorni successivi.
.
Art. 7 – Agibilità all’interno dell’Istituto
1. Le R.S.A. hanno diritto ad avere un apposito albo in ogni sede dell’Istituzione scolastica per affiggere materiale inerente la loro attività. La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile e visibile ai lavoratori. Le R.S.A. provvederanno alla cura dell’albo, assumendosene la responsabilità, senza alcun visto preventivo da parte del Dirigente Scolastico. Alle organizzazioni sindacali è garantito l’utilizzo della bacheca. La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile e visibile. Nella bacheca sindacale le OO.SS. hanno diritto di affiggere materiale d’interesse sindacale e del lavoro, la cui affissione è effettuata a cura del Dirigente Scolastico.
2. L’attività sindacale delle R.S.A è libera anche all’interno della sede di lavoro ed è loro consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite:

· comunicare con il personale della scuola, libero da impegni di servizio:

· utilizzare un apposito locale, richiesto con almeno 24 ore di anticipo, per le riunioni e un armadio per la raccolta del materiale sindacale;

· l’uso dei mezzi di comunicazione: telefono, fax, fotocopiatrice, PC compreso internet e posta elettronica, stabilendone le modalità  di utilizzo con il Dirigente Scolastico.

Art. 8 – Permessi sindacali
1. I membri delle R.S.A., secondo gli accordi vigenti, per l’espletamento del proprio mandato, hanno diritto a permessi retribuiti, giornalieri ed orari.

2. La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente dalle Segreterie territoriali delle OO.SS..

3. La comunicazione va resa al Dirigente scolastico almeno 48 ore prima dell’utilizzo del permesso.

 

TITOLO III – MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE ALLE SEDI E ALLE CLASSI, ORGANIZZAZIONE DEGLI   IMPEGNI DI SERVIZIO DEI DOCENTI

Art. 9 – Informazione preventiva sulla formazione delle classi e determinazione dell’organico
1. Il Dirigente Scolastico, in un incontro specifico, informa le R.S.A e le OO.SS sul numero e la tipologia di classi e sull’organico, previsti per l’anno scolastico successivo, prima d’inviarli al Servizio per la Gestione delle Risorse Umane. I modelli predisposti per l’Amministrazione costituiscono la documentazione minima da fornire alle R.S.A..

2. Il Dirigente Scolastico, inoltre, informa le R.S.A. prima di procedere a variazioni della situazione comunicata nell’incontro di cui al comma precedente.

 

Art. 10 – Criteri generali di assegnazione alle classi
1. La procedura per l’assegnazione dei docenti alle classi è regolata dall’art. 10, c. 4, e dall’art. 396, lett. D, del D. Lgs. n.297/94 e dall’art. 3 lettera d) del DPR 31 maggio 1974 n. 417; nonché da quanto disposto dal D. Lgs 30 marzo 2001, n° 165. Ai sensi della normativa vigente, la competenza specifica per l’assegnazione dei docenti alle classi appartiene al Dirigente Scolastico, il quale opera sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto e delle proposte  deliberate  dal Collegio dei docenti ( anche su indicazione dei dipartimenti) e resi pubblici nella teca dei verbali della contrattazione sindacale. 
Il Dirigente scolastico opererà valorizzando le competenze personali e professionali in base alle necessità e agli obiettivi didattico-educativi da raggiungere.
Il piano di assegnazione dei docenti alle classi è pubblicato almeno sette giorni prima dell’inizio delle lezioni.

2.Eventuali proposte correttive del piano potranno essere presentate entro tre  giorni dalla sua pubblicazione; il Dirigente si impegna ad esaminarle e a decidere entro tre giorni.

 

Art. 11 – Criteri di assegnazione ad attività aggiuntive 
1. Il Dirigente Scolastico assegna l’incarico ai docenti responsabili dei progetti approvati dagli organi collegiali competenti, individuandoli secondo criteri di disponibilità competenza e alternanza  attraverso una specifica lettera  in cui sono definiti la tipologia di incarico, la durata, l’impegno orario e il compenso. Per le attività che coinvolgono più docenti  e che prevedono un contributo individuale diversificato si provvederà ad assegnare l’incarico ad un docente referente del progetto con contestuale assegnazione del budget per la sua realizzazione.

  

Art. 12 – Criteri d’organizzazione della vigilanza degli alunni
1. Il Dirigente Scolastico organizza la vigilanza durante l’intervallo, assicurarando altresì  un impegno uniforme tra i docenti.

2. Il Dirigente Scolastico organizza la vigilanza nell’intervallo incaricando prioritariamente i docenti che hanno lezione nell’ora precedente e successiva all’intervallo ed assegnando ad ognuno precise aree dell’Istituto.

  

Art. 13 – Orario di lavoro
1.  L’orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore d’insegnamento, delle attività di vigilanza ( primo e secondo intervallo e i cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni giornaliere) e delle attività funzionali all’insegnamento.

2.     L’orario  di lezione giornaliero non deve superare le 6 unità complessive nell’arco della giornata con non più di cinque unità nella mattinata.

3. l’orario massimo di lavoro non deve superare comunque le sette ore giornaliere

4.   Se l’orario giornaliero supera il massimo di cui al comma 2, il docente può chiedere di essere esonerato dalle attività funzionali all’insegnamento non riguardanti operazioni di scrutinio quadrimestrale o di esame.

5.     Le ore di lavoro effettuate oltre l’orario obbligatorio previsto dal CCPL vigente, sia in attività d’insegnamento che in attività funzionali all’insegnamento, sono retribuite con le modalità previste dal successivo art. 22.

6. Si prevedono massimo 3 rientri pomeridiani settimanali  per le attività funzionali obbligatorie.

7. Il recupero dovuto nei casi di riduzione d’orario non dipendente da cause esterne si assolve in attività previste dal progetto di istituto, di cui almeno il 50 % in attività con gli studenti.  

Ogni docente concorda con il dirigente il proprio piano di recupero fra le attività deliberate dal Collegio Docenti sulla base dello schema fornito dalla segreteria. (Vedi prospetto Allegato A).

Nel caso di riduzione d’orario per cause di forza maggiore determinate da motivi estranei alla didattica, si applica quanto previsto dall’art. 29 del CCPL 2002 - 2005

8.     La presenza dei docenti a scuola è certificata dai verbali, per le riunioni collegiali ( Consigli di Classe,Collegio Docenti , Dipartimenti, gruppi di lavoro, commissioni) e dalle firme di presenza nelle attività di tipo individuale (corsi di recupero, sportelli didattici, laboratori, ecc..). 

 

Art. 14 – Orario delle lezioni e giorno libero
a) Il Dirigente scolastico formula l’orario delle lezioni compreso la definizione del giorno libero tenendo conto prioritariamente delle esigenze didattiche sulla base delle proposte del Collegio docenti; ove possibile, in subordine, prende in considerazione esigenze di tipo personale e/o familiare con il seguente ordine di priorità e senza mai derogare da quanto stabilito nel successivo comma D.

· Legge 104;

· Figli minori di età prescolare e/o genitori anziani;

· Motivi di salute propria o dei familiari;

· Motivi di studio;

· Distanza del domicilio dalla sede di servizio.

.

b) L’orario di insegnamento del personale docente con orario cattedra non può essere svolto in meno di 5 giornate settimanali; in caso di part-time verticale o comunque di orario inferiore a cattedra l’attività potrà svolgersi in meno di 5 giorni, seguendo un criterio di proporzionalità, fatte salve motivate esigenze didattiche e/o l’adozione di orari plurisettimanali.

c) I docenti con ore “a disposizione” completano l’orario svolgendo attività didattica prioritariamente per la sostituzione dei colleghi assenti  fino a 10 giorni, ovvero con interventi didattico-educativi o in attività previste dal progetto di Istituto.

d) L’articolazione dell’orario settimanale, salvo diverse richieste individuali e compatibilmente con le esigenze didattiche e organizzative, tenderà ad una equa distribuzione delle ore di lezione nell’arco della settimana e della singola giornata ; in particolare si presterà attenzione alla equa distribuzione delle prime e ultime ore e a non superare le tre ore “buca” settimanali, una delle quali potrà essere utilizzata per le udienze individuali con i genitori.

  

Art. 15 – Orario delle riunioni
1.     Il Dirigente Scolastico elabora il Piano annuale delle attività dei docenti previsto dall’art. 25, c. 4 del CCPL 2002/05, tenendo conto delle attività e delle scadenze previste dal Progetto di Istituto.

2.     Gli impegni orari individuali obbligatori di ogni docente derivanti dal Piano delle attività sono quelli previsti dall’art.26 del CCPL e cioè:

a. 40 ore annue per le riunioni del Collegio Docenti e le sue articolazioni funzionali;

b. fino a 40 ore annue per le riunioni dei Consigli di classe;

c. Lo svolgimento degli scrutini e degli esami;

d. 40 ore per le attività di potenziamento formativo;

e. i rapporti individuali con le famiglie.

In relazione al punto b) i docenti con più di 6 classi, entro la fine del mese di ottobre concordano con il Dirigente Scolastico la loro presenza nei Consigli  in modo da non superare, di norma, le 40 ore previste contrattualmente. In alternativa, i docenti possono, previo accordo con il Dirigente Scolastico, dichiarare la loro disponibilità a partecipare a tutte le riunioni dei Consigli di Classe. In tal caso le ore effettivamente prestate oltre le 40 previste saranno riconosciute  a carico delle prestazioni integrative di cui all’art. 29 del CCPL o a carico del Fondo di istituto.

3.     Nei periodi in cui non si svolgono le lezioni i docenti svolgono le attività previste dal  Piano annuale delle attività( riunioni di indirizzo, dipartimento, esami integrativi,verifiche studenti quarto anno all’estero, Collegio Docenti). 

4.     Nella formulazione del piano annuale le riunioni e le attività, esclusi gli scrutini e gli esami, di norma, verranno previste dal lunedì al venerdì evitando i prefestivi.

5.     La convocazione delle Commissioni, dei Dipartimenti, dei gruppi di lavoro previsti dal Piano annuale delle attività, potrà essere effettuata direttamente dal docente responsabile, su delega scritta annuale del Dirigente Scolastico, entro il monte ore complessivo previsto dai rispettivi progetti.

6. 
La partecipazione alle riunioni istituzionalmente programmate e deliberate dal C.D. ( Consigli di Classe, Dipartimenti, C.D. riunioni di indirizzi, Aggiornamento, F.S.E) ha la precedenza su quelle programmate individualmente ( sportelli, corsi di recupero, ecc.)

 

Art. 16 – Rapporti con le famiglie
1.     Per gli incontri individuali con le famiglie, ogni docente è impegnato per un massimo di 25 unità orarie annuali, da programmare tra settembre e giugno, secondo le procedure previste dall’art. 26, c. 5 del CCPL 2002/05, fatte salve le competenze del Consiglio d’Istituto. 

2.     Gli incontri individuali dovranno, in ogni caso, essere tenuti in modo da garantire un rapporto proficuo e costante con le famiglie. 

3.     Gli incontri individuali saranno calendarizzati nell’orario settimanale previsto per i singoli docenti e si svolgeranno nei periodi previsti dal calendario degli impegni.

4.     Le udienze generali, diversamente articolate rispetto all’art. 26, comma 3 a, del CCPL se previste dal PAA, si configurano come potenziamento dei rapporti con le famiglie e non rientrano negli adempimenti individuali dovuti dai docenti. 

 Art. 17 – Permessi 
1. I permessi orari sono disciplinati dall’art. 55 del ccpl 2002-05.
Per quanto attiene ai criteri di priorità da seguire in presenza di un numero di richieste riguardanti  lo stesso giorno superiore a quelle accoglibili in relazione alle esigenze di servizio si concorda il seguente ordine:

· Motivi di salute;

· Motivi familiari ;

· Data di presentazione della richiesta. 

2. Permessi per motivi personali. Tali permessi retribuiti sono di norma richiesti almeno tre giorni prima. Le motivazioni delle richieste sono documentate o autocertificate per iscritto anche al momento del rientro in servizio.

Art. 18 – Flessibilità oraria per esigenze personali o didattiche
1. Il Dirigente Scolastico autorizza eccezionalmente, fino ad un massimo di 10 ore nell’anno scolastico, lo scambio temporaneo di ore tra docenti, prioritariamente della stessa classe , a condizione che le ore non effettuate siano restituite dai docenti interessati entro le tre settimane successive.

2. Le ore oggetto di scambio non incidono sui 6 giorni di ferie previste dall’art.52, c. 8, del CCPL 2002/05 e si considerano in aggiunta ai permessi di cui all’art. precedente.

Art. 19 – Ferie

1. La concessione delle ferie è subordinata alla possibilità del Dirigente Scolastico di sostituire i docenti richiedenti senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, a norma dell’art. 52 c. 8 del CCPL 2002-05

2. Il docente, che intende usufruire dei sei giorni di ferie previste dall’ art.52, c. 8, del CCPL 2002/05 le richiede con domanda scritta al Dirigente Scolastico con almeno sette giorni d’anticipo.

3. Il Dirigente Scolastico comunica due giorni prima dell’eventuale fruizione, per iscritto, l’accettazione o meno della richiesta, motivandone l’eventuale risposta negativa.

4. In caso di richieste concomitanti e nell’impossibilità di soddisfare tutte quelle pervenute nello stesso periodo, il Dirigente Scolastico accoglierà prioritariamente le richieste dei docenti che non hanno ancora usufruito di ferie nell’anno scolastico in corso, o, comunque, di coloro che ne abbiano usufruito in numero minore rispetto agli altri richiedenti. A parità di condizioni si terrà conto della data di presentazione.

5. Sono accolte, in via prioritaria rispetto a tutte le altre e salvo inderogabili esigenze di servizio, le richieste dei docenti nei giorni in cui risultano eventualmente a disposizione per l’intero orario o le cui classi siano impegnate in attività esterne che non prevedano la loro presenza.

  

Art. 20 – Sostituzione dei docenti assenti
Per la sostituzione dei docenti assenti temporaneamente sono utilizzati nell’ordine:

· I docenti tenuti al completamento d’orario (ore a disposizione);

· I docenti in servizio le cui classi sono impegnate in altre attività programmate ( viaggi di     istruzione, visite guidate);

· I docenti tenuti al recupero delle ore fruite per i permessi brevi di cui all’art. 55 del CCPL; 

· I docenti tenuti alla prestazione delle ore di attività di potenziamento formativo ai sensi dell’art.26 ,comma 4 del CCPL, avendo riguardo alla presenza del docente nel plesso;

· I docenti che aderiscono alle attività integrative di cui all’art. 29 del CCPL. 

Per le ore ex comma 4 art. 26 CCPL 2002-2005 e per quelle previste dall’art. 29 del CCPL potrà essere concordata la calendarizzazione delle ore da prestare.
Per le prime ore la calendarizzazione segue le regole stabilite dal CCPL.

TITOLO IV – FONDO D’ISTITUTO

 
Art. 21 – Criteri generali di utilizzo
 
1. Le risorse del Fondo d’Istituto sono assegnate annualmente dal competente Ufficio della  Provincia sulla base dei parametri previsti dal CCPL.

2.     Le risorse del Fondo d’Istituto sono assegnate annualmente ai docenti con piano predisposto dal Dirigente Scolastico entro la fine di ottobre di ciascun anno scolastico.

3.     Nella predisposizione del piano il DS tiene conto:

· Della delibera del Collegio dei docenti con la quale si individuano, in coerenza con il Progetto di Istituto, le attività da retribuire con il Fondo;

· Della delibera del Consiglio di Istituto con la quale si recepisce la proposta del Collegio dei docenti e , verificata la disponibilità finanziaria, si delibera l’attività;

· Dei criteri generali stabiliti dalla contrattazione decentrata ai sensi dell’art.5,comma3,lett.f del CCPL.

4.     Le risorse finanziarie del Fondo di Istituto verranno utilizzate in primo luogo per garantire la copertura dei vincoli previsti dal Contratto e cioè:

· Compenso forfettario per i viaggi di istruzione e le visite guidate nell’ambito del limite del 20 % - art. 92 CCPL;

· Compenso previsto per le funzioni strumentali, se attivate, nel limite della disponibilità prevista dal comma 1 dell’art. 90, lett.a1, sulla base della delibera del Collegio dei docenti che ne individua numero, competenze e destinatari;

· Compenso per i collaboratori del Dirigente scolastico nel limite del 12 % previsto dall’art. 36 del CCPL.

 

La parte rimanente sarà utilizzata per i compensi di tutte le altre attività previste dal piano come da art.89 del ccpl: progetti, referenti, coordinatori, gruppi di lavoro, commissioni, ecc. secondo la delibera del Collegio dei docenti.

Il Piano di utilizzo del Fondo di Istituto potrà prevedere una riserva di fondi fino ad un massimo del 15%, da utilizzare in corso d’anno per nuovi progetti o per scostamenti sulle attività programmate.

5. Per la determinazione dei compensi forfetari e per la quantificazione delle risorse da assegnare a ciascun progetto, al fine di assicurare il massimo di equità, si tiene conto del numero dei docenti interessati, del numero di alunni coinvolti, della complessità del progetto, di eventuali altre risorse che confluiscono sullo stesso.

 6. Il Dirigente Scolastico provvederà all’assegnazione degli incarichi con lettera formale nella quale sarà riportata la descrizione dell’incarico, la durata, gli impegni previsti per il docente  e la relativa retribuzione.

 

Art. 22 – Gestione del Fondo e trasparenza
 
1.Il Dirigente Scolastico, effettuati gli adempimenti previsti dall’art. 5 del  CCPL (Contrattazione decentrata di Istituto per la definizione dei criteri generali per la  ripartizione delle risorse disponibili), provvede a informare i docenti dell’ammontare complessivo delle risorse disponibili nel Fondo d’Istituto e negli altri Fondi accessibili ai fini della programmazione didattico-educativa, e presenta una proposta di utilizzo complessivo dei Fondi. 

2. Acquisita la delibera del Collegio dei docenti il Consiglio di Istituto, accertata la coerenza con il Progetto di Istituto e la disponibilità finanziaria, delibera le attività.

3. Successivamente il Dirigente scolastico provvede, con propria determinazione, ad assegnare gli incarichi ai docenti interessati;

4. Entro il 30 ottobre dell’anno scolastico successivo, il Dirigente scolastico, provvede, ai sensi delll’art. 8, informazione successiva, a dare informativa alle Organizzazioni Sindacali relativamente alle attività svolte, indicando i docenti coinvolti e i compensi erogati.

5. Le parti firmatarie del presente contratto potranno, entro il mese di luglio di ogni anno scolastico, procedere a verifica generale circa l’utilizzo del Fondo d’Istituto, anche in funzione del reperimento di dati utili alla conferma e/o modifica dei criteri generali stabiliti.

 

Art. 23 – Tempi e modalità di pagamento
 
1. Entro il 15 giugno i docenti che hanno svolto attività riconosciute con il Fondo di Istituto presenteranno in segreteria amministrativa rendicontazione dell’attività svolta.

2. Effettuate le opportune verifiche i compensi spettanti ai singoli docenti saranno comunicati all’ufficio competente per la liquidazione entro il mese di agosto.

  

Norme finali

 
1. Il presente accordo è valido per un anno scolastico, e s’intende tacitamente rinnovato se nessuna delle due parti comunica all’altra la disdetta entro il 31 luglio di ciascun anno scolastico.

2. Copia del contratto è distribuita, a cura del Dirigente Scolastico, a tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e al personale a tempo determinato al momento dell’assunzione in servizio. Si prevede inoltre la pubblicazione del testo sul sito web della scuola.

3. Per quanto non previsto dal presente contratto decentrato si fa riferimento al CCPL e alla normativa vigente in materia.

4. Resta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni su richiesta e accordo tra le parti.

5. Per l’interpretazione autentica del presente contratto, le parti si ritroveranno e daranno risposta entro 15 giorni.
 

 Il presente contratto è stato sottoscritto a Cavalese il giorno 23 gennaio 2007

  

Per la parte pubblica

Il Dirigente scolastico      Prof. Fiorenzo Morandini

Per la parte sindacale

Prof.
Marco Felicetti – RSA FLC-CGIL

Prof.
Francesco Pugliese - RSA FLC-CGIL

Prof. ssa 
Patrizia Sacchi - RSA FLC-CGIL

Prof. 
Roberto Trolli – RSA CISL Scuola

Prof. 
Rino Savaia – RSA UIL Scuola

Prof. 
Flavio Ceol – Rappresentante FLC CGIL

Ins. 
Bruno Paganini – Rappresentante CISL Scuola

Prof. 
Gabriella Nicolussi Moz Zaiga – Rappresentante UIL Scuola
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